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IL pISAKMO 
SoOi)n4o il Times, il Re di Dani 

marca, ûn giorni Ĥe si, vedova intorno 
i principi unciti,dalla sua ,Oasa, seduti 
ogpi su quasi tutti i troni d'Europa,.ha 
avutoflna buona ideas quella di proporre 
fglt Stati europei i| diBarino , 

Cristiano, He d) Danimarca, è il capo 
4ella pju fortunata famiglia ohe esista, 
Il iiosjco sspolo, lOhe ha veduto la bur­
rasca rivoluzionaria sradicare tanti troni,-
che^ha.a^^i^tito alla fuga della Casa di 

11, iti FSnmaj (\qHaif*inigH uei |Gaa|H 
dal trono dii Anuuver; della stirpe di 
W&sa Mlat' Rwgno di Sveziiiv ha veduto 
grundeg^mre Ij ^(pjljja ,^9! vj<ichio 
Sire î oandinSvo, ono, posto alla imr-
iiba'^^trerajtà deJl'EuroRa, dova Oi,u-
ŝ ppo Mazzini collocava M,n<; <ÌBÌ due 
03|ervatorii ujjpijpai;!,all'uomo pjlitioo, 

' \6de di il agUâ rsi sullo soiicoiiiara dal 
inoiido ì're, lo regine, ,i cavalli, e ao-
pratutto i buffoni. 

Una tìgli*«ltf'Ré.^S(-l8ttaiió étmpo-
ratrioe di Hlissia; ud'àltM è la futura 
HegiDad'Iiighiltéfra e Jtóparàtrite dtìlla 
liidie, oo^uala déH'ImpdratrlóB Federico 
e zia di Guglielmo: un àglio è'Ro di 
Grecia ('l'ultima delle figlie", là Mia, e 
sventurata Thyfa', è dilfchesŝ  di ^um-
berland, moglie dell'ofgóglirtsò signore 
che è al t̂ mpo «tèkb prìncipe ìiigtos^, 
duca leJ[ittimo di Brunstrick, a, nella 
sua qualità !di pretondéiìté al trbh'o Hi 
Atìnovet-, capo di tutto il partiCola'riémo 

, <f'»e l> îqKPftSl|i.Wl«<<llt6fl̂ »P»I'fii6Ber-
lino, 

U vegliardo oorótiato à quindi più 
jChe alti-ì in graflo 4i comprendere quali 
sventure qiialj stragi rappresenterebbe 
j^l moqdo una collisione ,fra. le forz:e 
imipense che,si trqvano attuglmante di 
frojitp. Òual lutto,,il. giorno in cui sua 
figlm^d'ìughiltercaesaa flglia.di Russia 
fossero cQSjtfBtte.̂ d .augurare ciascuna 
la strage e la distrazione dell'impero 
dell'altra I... E a quale delle du0 il pa­
tèrno cuore del Re dovrebbe, yolaere 
•tiSÙ affettuoso i l fMìlKIV" ' ' " ' '^ 

La' éitilèliioî 'e'ai Ci'isliano di Dàniìharcli 
è Idilujùe 'là più , adatta ad assumere 
qliellit' forma' di ai-bit'rat'C ohe ìk per 
'tailtct (érapò•tenuta iri.EuVopà dalraii-
tiòo Re dei tì^lgi, ê  di opi adasló la 
mancanza è qosi vivamente sentita. Il 
aisàrintì; iiécèsaità u'rè^nt'e ddlf'E'uropa, 
unico rifugio ohe ci rimàtiga c'ohtro 
l'imminahta tóì6'4CC!a delle rivoluzióni, 
è litio scopo 'd'̂ èiSd 'di iih ^ritióìpìi illti-
iùinato e Ciì'il'a! b sk, boma si assicura, 
i sovrani dì Rtósia, d'Aus'tria, (li Gei--
mania, d'Italia, avranno nej pi'osMmo 
Batate un ' còofegrio ' fra tóro, bisogna 
Vivà'm'eHtb'àiigdrkrci'lihé là 'lo'ro volontà, 
s'ussidiìità' d'àìl'opiniònè di tutta Biuri^a, 
si prouutei 'ne'ttàméiitb è risolnVamerite 
in 'favore 'di ijuésta 'mjsffra, ohe' renda 
la pace e la iriliquill'ltà al'là poyera 
Ettrbp4, o^gi Hdòtt'a iln'lmmensa'ca-

Si Offjione utìa ttlffliolià: la Francia. 
. Si'ldlóé ijhb i'f['atfè8Ì'i'8Ì''dareBbero,a 
èu'ét'i-a'disjiei'àta, 'prliba, di còiisantire a 
aiétrtlg(géi'a il lor'o 'enorrne brdiiiàmento 
tnillt^r'e'. ' ' ' " ' " 
' r'feidrnali di Parigi .h'anno accolto 
6ón'Irósa Igriiia' di' sd'agiio,Ja'notìzia 
ddlià'propósta attribult'a al Ha di '&a-
liima'rc^;'éi sibdo'mó qijiasti è suocero 
dello 'Osar, qu'àsi quasi gridan'o al' 'tra­
dimento della RiisSi'à. In ogni, oajsi' — 
<isàWviii3'aàei Bifdìli —'llisàifti.ar ,̂ mai !... 

'OssèrWamó Una'c'osat'l'àrrog'anz'a fran­
cese è '•tùwà 'iMsket sulla presanzione 
dell'àbbbrdo riiWoV 

Quando, a bómatAHTe -dalla, fisi&ia, 
tutta PEutopa', intimasse il disarmo, i 
francesi nou sarebbero Cosi pazzi dà 
Tolprsi opporre alla'volontà dall'Europa, 
E,quando lo fossero... 1 pei matti c'è la 
ĉamicia di forza. 
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In l«i7a pagina! 
OomnBlmti, NMrologh, DisUaraillolili e 

Ringrailunantt Qaiil. Vi 
par linea. 

In qoarta pagint ,' . '? 
far pl6 inMwlonl prajjl da aonvanlni 
Si Vanda atl'Bdtaalt, riia oarfolailt Bar-

duca a ptawa ) pnqfipall (abaoaal. 
Un ninnini urtlrala CMl̂ tlniI IO. 

Conto correlile oon la Posta 

tCWFERBNZAMONETA_KIA 
tSiiflarla sempre iella P^9lìtî ili.ti ^l 

•una prossima 'ripresa, dei nègojsititi' frai 
h,grandi .'Potenze iper la prossima-ri­
presa di il'ùa tìuova bonfer̂ nna 'mo'do-' 
t««ii ihttìi'hàzionare. ' , , . ' 

Ijf Ger^anfa sarebbe,,disposta non a 
ritornalro ài bimetalliamo, ina a spie-, 
^«rai kd ogni ìccomo'dteento ohe a-' 

ciò di Londra, agendo "in apia^ 
commercio colle - 'lèdie, 'ohis asót, 
a ^50 milioni di sterliu'e ogni ' anno; 

ha indirizzato a lord Rosebary una pe­
tizione domandandogli di intendersi Co­
gli altri governi par la ripresa della 
Conferenza monetaria. 

, ÙNiiWDDEIÒ'M'DEPDto.? 
Telegrafano da Roma In data di ieri 

alla Qazziila di Venezia;^ 
« Ieri in un gruppo di deputati si 

Vipetava ohe il progetto di riforma elot-
torajjs dell'on, ,Crispi consisterebbe noni 
solo ncfllo stabilire lo soruliaio di listai 
per Provincia) ma anche nel ridurre il 
numero dai membri della Camera, com­
pensando però tale riduzione ooll'aBcor-
darsil'indeouità ai deputati. 

Vi rimetto la notizia per debito di| 
cronista ». 

il lutto de in ingher i a 
y ARRIVO DELWJàlE DI KOSSUTHi 

Itbponentt dlmo t̂i'asisldiki. , 
"tslegi'afano da Budapest, 80: i 
«La dimostrazime di cordoglio della | 

città per l'arrivo delle salma dalla fa-; 
miglia Knssuth, è iraponeî ^e. Tutte lei 
case dai bouievards a(la Staziona fer-| 
roviaria dell'ovest fino al Museo, hanno 
linMtra e balconi dooorati a lutto. Dap­
pertutto sventò!,ino, bandiera abbrunate. 

La Staziona ovest, dove ,^rrìvera il 
treno .furiebre, è daijorata con stoffa 
'nere guarnite d'argento e oon bandiere 
i , mezz'asta.,Le vie sono enormemente 
grbmite. 1 cittadini vestono di nero e 
portano il luUo al cappello 0 sul braccio ; 
le signore portano il velo nero, i fanali 
a gas accesi nelle via sono velati di 
crespo. LVborsn e,i negozi sono chiusi. ; 

A 'Czakathoum Kamsza e altre città 
jSér le quili passa il treno sppoiale colle 
s4lin'e dell'a famiglia Kossuth, Ip Sta-,' 
zioni sono decorata a lutto, le campane, 
'sttqnÀuo. Enorme, folla attenda il treno i 
funebre su tutto il percorso, ihsierae alle 
'à's^ooiazionî coh bandiere. Dappertpltol 
i sindaci leggono indicizzi aî  figli di 
Ko'isuth, ella,ringraziano commossi. 

Il trailo funebre arriverà a Budapest 
"lilla órb 3 pom. » 

* a a 
Un successivo dispaccio dice: 
« Una magnilìoa giornata primave­

rile faVori l'immensa dimostrazione di 
cordiiglio per l'arrivo della salma di 
iKossuth. 

Oltre centomila persone attendavano 
sui, òàulevaixls il passaggio del corteo 
funebre, e la guàrdia civica volontaria 
Acava il servizio di onore e manteneva 
l'ordine. 

Alla Stagione erano piiesenti all'arrivo 
ddl.'ltreto 'furttìbre lo peréonalità più 
ipiooataj molti deputati e capi di par­
tito, il'Municipio col sindaco. 

Alle 3 pom. giunse il treno delle 
Depùtàzi'oni j »i attese quindi fra-uù re­
ligioso ' sileinzib ili tranb funebre, ohe 
giu'nse alle 3.30 con 30 minuti di ri­
tardo. Ila 'locomotiva era parata à luttof 
e decorata con bandiere. 

Tutti i presentì 'si scopriroùo. 
Dal treno sfcese priiiio il prosiddaco 

Markus coi ràppresan'tauti dal IVIuiiioi-
pio, e-si tfirAsse 'èubito' al vagone ohe 
conteneva 'il fèretro del Ko'ssuth. I de­
putati e 1 coilsigliari municipali tolsero 
il 'feretro dal vagone 'ê  lo deposero so­
pra un catafalco. Il prosindaco Markus 
oonibrevi [iarole consegnò il feretro alla 
città; gli rispose commosso il sindaco 
Gerloozy, dicendo ohe ìa città conser­
verà la salma di Kòssuth còme una re­
liquia, e ringraziando la famiglia di 
Kossuth per aver consentito di portare 

, in Ungheria l'è spoglie mortali di Kos-
!suth. 

Rispóse Franoedoo Kossuth-,, ringra-
lutando. 

Le Corone portata da Torino si po-
sbro Sopra dtfè, carri, indi il feretro di 

jKdssttlh 'fu collocato sopra un carro 
ifnnbbre tirato da sei cavalli. 

L'aiiprme folla, ohe gremiva ì prassi 
della S'taZiòliè', Si 'Scopri, 'p'rotòrtdamarite 
coiiimo*sa. Il corteo si avviò pei àoule-
*»*as"fl*à un'auòrmè 'folla, mai vista in 
Budaj)sst. 

'i'oaMdni del feretro erano tenuti dai 
jpl-ètìideiiti 'dèi parliti politici e dai oon-
•siglìeri mtenioi[li«!ì. 

lAlla tesià''del corteo ' erano 11 clero 
.evMgtì|ic6 e 48- honVed; i figli di Kos-
'sUth stìguii'a'no'itaWeiaiatameBte li fere­
tro j indi veniva la signora 'Rultkaiy in 
vettura Colla'Sigbora Hel'fy. Lungo tullto 

il percorso la folla si scopriva e il cor-
,tao fra il generale silenzio gjuns^ al 
Museo alle &,30 pom. Sùtla'gran^e sca­
linata del Museo furono collooatp mi­
gliaia, di corone e il feretro, tolto dal 
carro (tiB8p«fc slrMaseoiItt'. tioctalo nella 
sala dagli studenti dell'Università, ohe 
avevano 11 vestito di gala ungherese 
còlla spada. 

Una folla immensa .stàzionav î in­
nanzi ài Municipio. Mentre il oortfso fu­
nebre si recava dalla,Stazione ili Museo, 
tutte le campana 4^"ii città suonavai)o. 

I funerali riuscirono maestosi e senza 
alcun incidente. 

Le Salme della moglie a della figlia 
di Kossuth si triisporterauno stasera 
nella chiesa di Therasieiiatadt. 

Dalla frontiera austriaca fino a Buda­
pest i contadini accorsero dappertutto 
in enorme numero al paaiaggio del 
treno funebre, t , 

Le esprtaÉni. lei cereali riissi 
li commeròio - tì'éSpoMMiitine ii\ ce­

reali russi è un argomento d'attualità, 
dra ctìb è statò àp '̂rovàto dal RàidHétag 
il trattalo oora,piei;clé!e co'flèl'i|so Tra, la 
Germania e la Rùssia. 

L'argomento è tanto più interessante 
in quatìto ohe fra tutti i prodòtti di ,e-
sporta^iona dell'Iippefo russo i cereali, 
occupano il primoiposto, a chela Ger­
mania è la:nazioni» che ne assorbe la 
maggior parta. • 

infatti-i^ariSSà'al 1891 (a IlUàsifi 
ha esportato Ver» i diversi paesi di 
Europa 1,930,000,000 . di pouds, dei 
quali 540,000,000, oiòè più dèi'25 per 
canto furono iuti-Mbitli' in G '̂ilmania; 
d'altra parte l'importazione totale dei 
cereali nuli' imparo tedesco, durante lo 
stesso perioda ascese a 90d,000,000 di 
jjóit'a î e ciS #lìiflta 'ohe la Germa-
uia trae dalla Russia più dalla ,raatà 
dei cereali che riceve da l'estero. • 

•E' dufìqud fucile dioòroprètfderb l'in-
, terofse 'che aveva 'la' HjUsSia di vedere 
approvato il tratia'tó e dì ottenere il 
trattamento dalla nazione più favorita. 

Non sarà inutile rieol"dare ohe alla 
,flile'daM892 > al priikf|^io del 1893, 
l'esportazione dei cereali rusk fu proi-

.bita a causa della carestia; che < nel 
1091 la raccolti fu cattiva tièlla mag­
gior jàrt'e dei paesi a che,illune i l i " 
|èbbi;aio dal JB93 i cereali, ^q'ssi-fuiono 
colpiti, alla loro entrata iii Francia, da 
dàii différetìzlali; Qbeste diversa cir-
jiostànfe esèròltarono'nàturàinietìle Un'a­
zione diretta sulla quantità dai berèàli 
introdotti dalla Russia in Germania come 
si pU6 vedere dalla oitVa seguenti: 

frùra'ento segala orzo 

1892, q. 2,573,391 1,233,874 1,770,752 
1893, » 87,949 211,612 •694,441 

Negli stessi anni l'importazione totale 
del cereali in Germania salì alle cifre 
Se|ué'nil : 

frumento segala orzo 
1892, q. ia,982,126 5,485,991 5,883,986 
lìi93, » 3,249.128 915,539 2,853,346 

II paragone di questi due prospetti 
conduce alle proporzioni seguenti fra le 
óua'p,ljità ,dl, cereali rusji importati' in 
Germania e i'iraportóiiione ' totale dèi 
cereali di ogni pioveni'enzain'quel-p^ese: 
Frumento 29 p. o. nel 1893,3 p. e. nel 1893 
Seghila ^3 » » ^p » 'a ' 
Orzo 30 » » 2S » 

Il cotomeroio d'espprttóoòe dai o -̂
r^ail r.ijŝ i'i'verso la Germania si ral­
lentò dunque in modo oonsidarevola nel 
1893 e il campo restato libero tu oo-
cupii'to dalla Rumenia, dall'Austria-Uh-
gl^eria, dalla Turchia a dall'America. 

Le oonseguanza economiche di que­
sta diminuzione sarebbero state senza 
importanza |per, la Russia ove essa foàbe 
riuscita ad abbrescere' i suoi sbocchi 
commerciali in altri paesi, ina la stati­
stica 'mofitra ohe è avvenuto il com-
tbario: iUfa'tti l'asportaziop'e to'taìe dei 
cereali russi per i div;er3i paesi d'Eu­
ropa, la Germania eccettuata, diminuì 
dì 70 milioni di powdi-Jdsl lS88«al 1889,' 
di 25 milioni, dal 1889 al 1890, e di 
40 milippi, ,̂ al 1890 al 1891 e parir 
mente di molti milioni, dal 1891 al 
1892 e dal 1892 al 1893 (non si cono-
stónò a'iicota le cifre in modo esatto). 

Se la ,Ru,s8Ìa non pqtè riuscire, dopo 
essersi alienato il mercato tedesco, ad 
estendere il suo commercio bei mer­
cati europei, ciò' si deve in ,pat"te ,alla 
cQticc'f,r?iiza degli Siati Uniti, dall'Au­
stralia è,delle Indie, e in parte alliin-
poverimento progressivo del suolo russo 

e alla qualità più scadente dei suoi pro­
dotti. 

E' perciò da ritenersi che in Russia 
si veda con soddisfazione la fino di una 
guerra doganale la quale' aveva pi'o-' 
dotto effetti funesti. 

Un Qrrjlfi ji§tBi:o. 
Si ha da El Paro Toxas, negli Stiti 

lUniti, che oolA 'è «vVenuto un fatto 
terribile è mistePlo'so. 

Quattro ragazzine' dell'età rispettiva­
mente di sattH, nove, dieci e umlici anni," 
uscirono Verso le tre poméridiaUH 'dalla 
scuola par tdrnàrsena a casa. 

LU scuola sì trova a Circa un miglio 
e mezzo dalla periferia della'città, e la 
straduoiila solitaria che vi 'conduce, co-
stHjtRia per uir'certo tratto una firasta. 
Lfl faiiciulleinon esséudn di riturno àl-

'l'ora solita, 'i loro parenli InqtfiatlÀimi 
usoirimo a farne rtcercà. 

Do|;o du« ore di indaĵ ini si ti'ovarouo 
1 Ioni cadaveri ' giacenti pròtiHo in 
principio del brtsicó'.'Et'ano po«i l'itilo 
accanto all'altro, aggiustati' oon clira,; 

I colla mani iatìróoihte sul petto, a nbllej 
mani di ciaS'éuho 'èra un teazijolilib di 
fiori selvatici. ' ' 

Avevano ' oiasbuna lai góla tagliata! 
dall'una all'altra 'oracCItìa. 

Nessun altro segbo di violenza sctìr-
gavasi sulle loro paràòtis. ' 

Non si sa a Che attribuire ijueato! 
orrendo misi5itto, 11 ijai autort non'fu, 
ancora scoperto. 

GÀLEIDOSCOhO i 
I verat. 

A una sfella. 
Dirami i*& biondo o bruco, o vâ a gtdlU, 

Dittimi s'è biondo o brano l'amor mìo, gimoiQlo tu che i«t spleadeòte « bella, . 
immolo ti) che sei vJoioa a Dio. 

Ma, Doo rìipnQdi, 0 fulgida veaUlSt 
.,A ôpft fencjuljia%QÌi6'-Uio'if<^5rm0f! 

Dimmi a'ò boQOo cotna.an seraflao, 
Se la sua voce ha luoa' *Q»yt> o pìaaoj 
S'egli ha Tslcna più dolcd ài un bamhiao, 
0[i|)ur s'è triiito nagètio ti*U'n valciwòt 

' S'oi ÌA Óadér tramanu a' «aoì ̂ idooahi, 
Nel BorrÌBD gQntìl, demoa negli occhi. 

Tu sai, o stolla, ah'io non amo alonao ; 
Che cosa & amoro in quatto b̂ nao mondo f 
Bara intereiiso forse per qualcuno, 
P r̂̂ altrl ààrà un cria oorvioo o biondo, 
Mi per me aredo ohe l'aiÀore «la 
Qualche coaa timil di pdesìa. 

Silvia. 
X 

Cronadieifriuìane. 
MKfKo (imt^). La òitt& di QQotooQ allarga con 

motta apaaa le suo murai e' le fortifica con 
tori: » fosse e pataodhe, 

X 
Un pemÌ6rp »] giorno. 
Se il eilentip è d'oro e la parola d'argeô o, 

la Tarità e di farro. 
X 

Cognizioni utili. 
Eaammar*), coooscarsi, produrre quaato il^uò, 

ripoiarsi aoìì'aìiétai^- Aèì ìmani^è&pìt&ii-zitre 
gl'intereas) Qooe'laatt al ooqsumo, dellaiViiai < on 
asapre mai d (̂̂ ll̂ nal (>iù In̂ ignjfî fiFttfl dot Rostri 
oirguns Don eaatìra uiai staDObi; .acco poiiha pa-
role ohg racchiudono tutta quaula la floienzit 
della vita dall'mdivid̂ o. 

" " ' • ' X 

La sfinge. Logogrifo. 
3 — All'uDin non ci conoasae la natara. 
4 -- I, ctutanh per 'la^ hanno molta cura, 
4 — Strumento od allroi ognor doloe è il mio 

, (suono 
0 — Non aemitra il'varo marito corono, 

Spìagaz del monoverbo'doppio pracad. 
BIVIO -(hiHo) • 
BEVO (bevo; 

'X 
êr finirà. I 

—- Doliore, voi che conô oeto a ,fondo, l'arte 
dì guarjre, ditali franoàmojfité, cosa fata quando 
sioie infreddato V 

— Mi soffio il naso. 
' PariHa 'e •Foròioi. 

PBOVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

II n ò s t r o c o r r i p p o n d e i u t e 
ClVfdaleee olia firma Ego ci prega 
di annunciare ohe risponcieri nella setti­
mana ventura alla corrispondenza Ar­
mata £!ques comparsa nel nostro, nu­
mero dello scorso sa,bato. 

C o n f e r e n z a a g r a r l a i Lunedi 
scorso nella sala municipale di Caneva 
di Sacile il prof. Viglietto tenne una 
oonferanzaiSuWe ragioni per le qukli 
il concimi giova alle c'ollur?; stillo 
stallatico e iua scelta e sulle conci­
maie. 

L'importanza deU'argotaento'ela noia 

bravura del conferenzière attrassofo 
scelto e numerose uditorio. 
.Ji.prpf.: yiglieltfl.gsftó-ririlsiiverso 

colture, dello staliatioo, daf oijnciWf (Jfl'a 
concimaie a delle loro tonutBj dai pozzi 
neri, della orine a' dell'oso che sa he 
può fare.i dando a tuMs le Interroga­
zioni, ohe gli furono fatte e isu diffa-
rantl quesiti, chiara e Soddisfacenti ri­
sposte. Tutti, anche i meno intalliganti, 
sentirono il vantaggio dalla obufcrenza 
ed asftesaeffi il desiderio 'Ch» se ne 

{abbiano ad av^ro di tratto in tratto, 
par istruzione dei contadini, e per il 
conseguente miglioramento dalle, oou-
•diiiAl(>!ig)idtìlè.' '"•• ' = 

l i a t l s i i n a . 30 marzo, 
Lvigt Mi'setfi. 

Il nolo cio'i<t' Luijfi M'Si'tti stalùiirà 
nel mesa d'iipiMn ir • jfrun.li reuords 
uaziuniili. 

Il priiuo di q.iosii oomiiioarà il primo 
aprile'(doiuentoa) partendo da , Tónno 
per filaste percorso km. 60p, — ohe 
il Maseiti si propone di 'qojn'jjî W.in 
meno di tre giorni, t'ersona bène infor­
mata m'assicura che passerà>por Lati-
sana lunedi 4'erà o martedì mattina. 

Lo vedremo con molto piacere. 

D i l e t t a n t i a C l v l d d t ó . t à éo-
oietà comica « Giovanni d'Udine».dafà 
domani primo aprile una straordinaria 
rappresentazione net Teatro Sociale di 
Oivldalé, col capolavoro déll'avv. G. E. 
Ldzzariui: La sdrondenadu, frammez­
zato da cori e viilòtte. 

Percoi t i se . In S. Daniele ienne 
denunciato NarduiBzo Eilribo perchè par 
frivoli motivi percosse Palano Eugenio 
Con pugni e calci, prodaeando|fli kèioni 
guaribili in giorni 12. ' " ' 

F u r t o » In Ciausetto i soliti ignoti 
ladpi rubarono,da un cassetto del baoco 
aperto nel negozio'di Del Missìer Nicola 
lire 25. 

In un palco. — .Signora, ho dimen­
ticato gii «Ovoid». — Sempre trascu­
rato, voi. 

UDINE 
( L a Città e ii CatuHfl) 

Consiglio comunale. 
Alla seduta del Consiglio comunale 

di ieri, epami presenti i consiglieri si­
gnori : Beltrame, IJiasutti. Oanoiani, Oa-
peilaui. Gasasela, Cu»sio, Cozzi, Disnan, 
tìirardini, Leitenburgj 'Malrtioa, Mason, 
Marcovichi Masoiti,. .ftóeiMSOi. Miiilsihi, 
Morpurgo, Muzuati, Padrioni, Peoile, 
firoua, P.tìtii, liitiser, Romano, Sandri, 
Trento, Vatri. 

Giuatifioarono l'assenza i consiglieri 
Autoiiiui e Groppiere. 

Il Consiglio approvò due prelevamenti 
fatti dal fondo di riserva dalla Giunta; 

Prese atto della rinuncia a,consigliere 
del signor Luigi dott. Braida. 

Approvò la lista elettorale politica 
con 4tì91 elettori. 

Diede voto favorsviile al consuntivo 
1892' dsllW-'Oòiigrtglizibiie^ai* cifflti." 

Nominò a membro della Congrega­
zione di óarità il signor Ferugllo àvvoV 
oato Angolo, 

Nominò a revisori dei conti pel i893 
i oonciglieri signori Biasutti, Miuìsiut 
e Muzzati. 

Preab atto della designazione dei con-
sig/ieri ohe scadano di canoa, o^e 'àono 
i signori: Valentinis, Morpurgo, Méasso, 
Pecile, Piroiia, Antonini e Cossio, p'or 
ooippiuto quÌii,queni\io; P(ippij.Ptllia„Tu-
nini, Braida, Berghiuz e Praipp^rOj/pee 
rinunoia. 

Sulla mozione di alcuni oonaigjievi 
comunali par l'acquedotto delle.frazioni, 

, avendo la Giunta risposto in modo soddi-
^ s/aoante, il oons. Masotti, anche,o nome 
degli aitj-i, propus?, ed il Consiglio ap-

, provò alla quasi unanimità, il seguente 
ordine del giorno : 

'«il "Oo'ntógllo ! prende "atto-'del te : raéi-
clirantiSdidliiarR'ZiòliI della-Giuflk epKsSa, 
'all'ordine del giorno». ' ' i- . > •'>•: 

11 consigliere Fletti svolse la sua in-
'terpallunza sul servizio della illumina-
izioiie alettnoa, ed'avendo avut'i dalla 
'Giunta nspòste esaurienti si dieliisrò 
soddisfatto j 

Il consigliera Padrioni svolse una sna 
intarrogazioile risguardaita i fondi del' 
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nuovo Oimìtero, dicendo ohe il Oomune 
poteva far esentare quei fondi dall'im­
posta sui fabbricati, ma ohe è invece 
da sei anni die la si paga éenza ragione 
e che perciò il Comune spSse circa 500 
lire senza averne l'obbligo. 

Gli rispose r assessore Measso, di­
cendo òltó fu Una diiiiantiCatia» dell'Uf-
floloi 'che pol'bpriiVvBderà'B'vedrà se vi 
fosse 11 modo di réincassara 18 somme 
indebitftmedta versate. . •• 
. la seduta privata,il.Cou9ÌglÌ9 MSMAse. 
un quoto di pensione assegnata al signor 
Ghirotti, ed accordò il.sussidia alsiguor; 
Vendramini. ;, i . 

Oonsedamento dèi rtehin-
m a t l ì Si conferma ohe saM fra giorni 
congedata una parta dei richiamati 
delta classe 1869. É escluso cha s lpre-
feriscs di lioenziafa i militi che sonoi 
ammogliati (come aveft proposto alla 
Camera l'on, Imbriani), occorrendo per̂  
questo molti documenti onde constatare 
il raatrimonioi -

Si proferirà Invéce i di mandare in 
congedo quelli cha furono prima ri^ 
chiamati. 

C r t a p i e i m e d i c i c o n d o t t i . 
lari l'on. Crispi ha ricevuto la Commis­
sione dei madioi condotti.' K'rloeVimento 
fu affettuqmssjmo; 

11 dott. Vincenti, i-icordando quanto 
Crispi fiioe q'ii.-mdu altra volta tu mi­
nistro, insiscecte sulla coadizioni dei ma-
'dici. 

Crispi promise il masàrao interessa­
mento. ' Rioni dò ohe pochi giorni fa à-̂  
veva promasso ai deputati Soooi e.Celli 
di favorire l'istituzlorie di una bassa 

• pensioni.'. 
La Goihmisslone rimase commossa 

delle afeooglienze.' 

S o c i e t à A i g o n t l d i C o m -
n a e r c l p . lersara si è,rii|iiitq ,:pfi; la 
prima 'volta' li nuovo ' Oòiisiglfò ~ onda; 
procederà alla nomina'dalle oariohà, 

Erano.presenti quattordici consiglieri 
e vennero eletti, òon voti 13 su '^li, 
Votanti, a prèslderita il sig. Cozzi Giù-; 
seppe, & vioeprasidenta il sig.'Grosser; 
Ferdinando, ed a direttot'ii signori ì 
,Calliga,rÌ8,Gio. Bait., .Miotti .Giovanni;; 
e Zavagna Vittorio. . 

Vannarp, poi riconfermati. il medico ; 
; sociale : dott. Olodoveo d'Aguatinv ; ed il: 
cassiere sig. Italico Ronzoni. , : 

La nomina dal segretario venne,, ri- i 
raandataiad altra.seduta,ttvehd6<ir'sig. j 

• Giovanrii Mantovani, attuala segretario, 
•dichiarato di non potei- continuare'in' 
tale carica por suoi particolari Interessi. 

S i k i i e t à ' ì t a l n t e À U g b i o r l . 
L'Assemblea dèi soci ordinari avrà luogo, : 
in seconda convocazione, 'questa sera, i 
con qualsiasi numero d'intervenuti. 

' S o c i e m iÌLlpina F r i u l a n a . I 
soci soh^linUtàti -all'jAàseinbiéa ordina­
ria pe%,„qì|6s|a,.S6ra. alle ora 20. 

, S o c i e t à ' d e U ' C n i o i i e . Ci viane 
dotìùiilfcàl'o'*dtin pre'ghiera di pubblica­
zione'. . 

« Si.rak>t(Ct()tt6: lìsofei:dj;q9e8ta.-Società 
ohe domani alle ore Ì3 avrà luogo l'as-
"sambléàganaràle ordinària, è dopo questa 
l'asta'privata delle lUustrazionV e Ri­
viste' elencata nella circolare diramata ». 

. L a ' v e n d i t a , d e l g o l e e l a 
c a r t a p e r i n v o l g e r l o . Ci viene 
assicurato: che venne richiamata a ri-
.gorosa osservanza la . prescrizione per 
cui i rivenditori dei generi di privativa 
debbono vendere il sale a paso netto e 
quindi non pesare la carta nella quale 
lussa 0'dovesse essere involto il sale 
stes80.i 

.tSpeUet quindi all'acquisitore del sale 
il provvedersi dell'involucro, ma asso­
lutamente,inaiiquesto dovrà essere pe­
sato col sale. ; ' 

i^KOC.édiii'a dog^iànale. A da­
tare dal 1 luglio, le dogane cesseranno 
di far uso deij documenti d'.uffléió isti­
tuiti con l'istruzione sulle scritture, ap­
provata col deorato ministeriale del 9 
nov^m))re iSéS^ : 

Pei' la spedizióne' in transito della 
merci estere esenti da dazio, si userà 
là stèssa procedura doganale stabilita 
per il irahsito delle .altre mei-ci estera 
soggette a.dazio.'. , , •, 

S e r v i a s l o d e i v a g l i a c o l P o r ­
t o g a l l o . É stata riattivata nel Por­
togallo l'emissione dei vaglia interna­
zionali sull'Italia. L'emissione invece 
dall'Italia: sulPortogalló continuerà ad 
essère tospesa fino a nuovo avviso. Per 
conseguenza, il servizio delle riscossioni 
sarà limitato al titoli da spedirsi dal­
l'Italia, per l'incasso in quello Stato. 

K i ' l u p r e s s i o n e a B u d a p e s t 
p e r l e d i m o s t r a z i o n i i t a l i a n e 
p e r K o a a u t t a i Telegrafano da Bu­
dapest in, data dj, ieri al Secolo : 

«Hanno falto.jg^&yè impressione le 
onoranza t r ibu tS tyBà salma di Kosi 
suth nelle, varia |Ep.ioni italiana per 
cui passò. " 

- Si affiggono dappertutto dei cartellini 
epilft wr i t ta : Viva l'Ilalia! » 

l i c o l o r e d i u n a l > a n d l e r a . 
Veniamo pregati di rettificare un or­
rore in cui incorse il nostro resocontista 
dalla dimostrazione a Kossuth. La ban­
diera' dai socialisti non era tricolore, 
ma rossa. Bìéendo tutta fasciata di un 
velcfjiii^ro, : ìl;:s nostro (resocontista non 
poté^ylderla heoe, e.gli:parve ohe fossa 
tricolore. L'egregio socialista ohe ci 
domanda questa rattifloa .dico ,c(ie_ il 
rosso &i\ colora « ohe i socialisti ainano 

,..!3i«più,,}3e,«..()oeKe»ia ».,La coerenza dei: 
colori ! Hum ! è una faccenda un po', 
astrusa!.... . 

'— Poiché siamo sull* argomento di 
quel resoconto, dobbiamo fare un'altra 
rettifica ancora, flon fu, il deputato 
Helf^ a dire agli studenti .ohe trqya-
vansi alla Stazione, le parole dal nostro 
reporter accennate, ma il figlio mag­
giore di Kossuth. , ., 

Pèi^ 'cM'è s t a t ò b e r s a g l i e r e . . 
Il generale ispettore dei: bersaglieri a 
venuto nella determinazione di compi­
lare la storia dei bersaglieri, ed arriC'j 
ohira in tal modo, l'esercito di un la-̂  
vero di,cui si lamentava la mancanza; 

A conseguire, tale scopo, si rivolge a 
quanti servirono .con qualsiasi grado nei 
bersaglieri, nonché ; alle famiglie; dei 
defunti, con preghiera di volar lormire : 

aj,.Documenti; relativi, a vicende: di 
raparti, in guari:a, o, nel brigantaggio, 
0 ih bcpasione, di disastri, inondazioni, 
epidemia,,.ecc.,: o, riguardanti fatti iniii-
viduali di simile naturai 

b) Resoconti, descrizioni, informajsioni 
dì qualunque sorta si voleijaero. compi­
lare intot^np, all'ambiente, alla vita «lei 
,Cprpq, dai bersaglieri, od :a fatti .ai; 
.quali,altri prese parte diretta, o di ohi 
.abbia pqgniWpne in modo, qualunque; ; 

e) Elènco dei combattenti, o vicende' 
dalla, suesposta natura, cui i l , rifarento; 
preèe parte,. .indicando i, nomi di a|tri_ 
ufficiali, 0,bersaglieri, che.vi si trova-i 
rono e si distinsero j ; 
,,..<iJ, Eqtpgrafià propria, e di altri in-; 
dividui che,appartennarO;a! Corpo, pre­
feribilmente dell' epoca: in cui,, ne fa-; 
oevan parte. Quelli che non inteades-i 
sero ^ar dono, al museo dell'ispettorato; 
di silaftHelemsntOsiipHBi,.'adnpJ avver-! 
titi ohe i documenti verranno integrai •; 
mente restituiti a suo tempo. ' . 

Le comuniòazioni e documenti si pos-i 
spno, spedire ..a, Roma all'ispettorato dei! 
bersaglierii.o. al .Distretto più vicinò au-'-
tcrizzatP a riceverli e fama la ' trasrhis- ' 
sione. • 'I_ '•;. ' .:'"'' . '• ; 

C a s s e p o s t a l i d i r l M p a r u t i o . 
Riassunto delle operazioni a tuttoil'mese; 
di gennaioi 1894!''; '. ; . ''.'.', : 
Librétti riihaàti ih còrso,in fine dèi.mesa; 

precedente , . , ,.;.: N.:2,877,209; 
Idem emessi. nel mese : di 

gennaipi:: ,; » . 36,149 

N. 2,713,358 
10,744 Id. estinti nel mese stesso 

Rimanenze N. 2,702,614 
Credito dei depositanti in fine da! mese 

precedente , L.'.400,099,092.20 
Depositi, dal mése .di , . 

gennaio » ,.31,243,029.24 

•Rimh. del mese stesso 
L. 431,342,121.44 
» 35,315,351.52 

Rimanenza L. 396,026,769.92 

: T r a m . c i t t a d i n o . . Domani il 
tram: cittadino • metterà in attività l'o­
rario éstivp'òha'inComiacia alle 7 è fi­
nisce a)ie 211 ';'".'; I .',; ' . . ' " ;.; 

U n u o v o o r a r i o d e l t r a m a 
v a p o r e . Col giornodi.,domani primo 
aprile, il;.tram, a :,vapora ; Odine.-San 
Diiniela, attiverà il; seguente'orario: ' 

Partenze'da Udina, Rete Adriatica, 
alla ore 8, U,20, 14.4^ e 17.30, . 

Arrivi, a San Daniele alle ore 9.42, 
13.05, 18 .338 ,1:9.12;::;:': ' 

Partenze da.San Daniele: alla ore 6.50, 
11.10, 13.50 a 18.10. 

Arrivi a Udine, Rete Adriatica, alle 
ora 8.32 a 15.30, ed alla Stazione del 
tram alle 8.I0, 12.30, l'5.lO a 19.30. 

1(6 a s s i c u r a z i o n i c o n t r o l e 
d i s g r a z i e i n f e r r o v i a . U con­
cetto dalla assicurazione si fa strada in 
o^ni funjipneidplla yjfa;sociale,:9 tutti 
ormai ,:sol|p' iasSIòu.&ti ':!,(!ontrp:;p^ni, ppà-. 
sibilo infortunio, ma ancora, cha noi 
sappiamo^ dalinpichoffi! si ,èj pensalo a 
pramuhìrsi '6Pnt'ro;;rè oohsegùéuzè delie 
gravi ê  purtroppo fraquentj, disgrazie 
olia''àco'adòhà' dhralita' i 'viàggi'i'ii fer­
rovia'.' •• • .''"' •'•" '"" '' ' 

Col 1.° luglio in quasi tutta le sta­
zioni italiane si porranno dagli auto­
màtici contenenti le pòlizze d'assicura-: 
zloni pei viaggiatori. Questo genere di 
assiourazipnq p, gjàJli vigore.-all'estero. 

U viaggiatore, in caso d'infortunio, 
joltra al ripevera l'indemiiz?o di diritto: 
;dalle ferrovie, potrà, essendosi fornito 
di una 0 più tessere automatiche, assi­
curarsi e ricevere un premio fissato 
jdalla Società assuntrice. 
i In caso, di morte ogni tessera,del 

valore di 20 centesimi dà diritto agli 
eredi ad un ptemio di L. 5000, mentre 
so il viaggiatore rimanesse inabile al 
lavora, ne ricoverebbi solo la metà. 

L'automatico che funzionerà nella 
stazioni i di nuovo modello ; ponendo 
nella sua bocca una delle nuove mo­
nete di nikèl che stiriuino lii.; circola-
zlone fra due mesi, del valore» di 20 
centesimi, comparirà un elegante libretta 
dovè il viaggiatore porrà'In sba firma. 
..Non sappiamo sa la società assuntrice 

sìa italiana 0 straniiira. 
Cosi il Veneto, 

F O O t - b à l l . ' Domani dalle 4 alle 6; 
:pom. partita al catei'o nel Campo' dei' 
•giuochi. ' ; ' ; 

l ' R I E S ' r E ^ U D I N f E • : 
lì nostro ' concittadino, sig. Claudio 

Fogolin, intènde di stabilire domani, in 
bicicletta, questo record ohe è tenuto:, 
da Janz di Trieste, dal 1887, peroòr-
i'endo questo'tratto in 3 h. e 28' . I l 
signor Fogolin partirà domattina da 
Trieste alle 7 prociss, e spera di otte­
nere un tempo di 2 h. e tùezza, a forse: 
meno; arriverà alla barriera della far-; 
roviafuòri porta Aquileja. Monterà una 
tnaOChina della premiata fabbrica Pri-; 
netti Stucchi e O . di Milano, da lui scelta 
per partecipare quest' anno u 1 atte le 
corse possibili dì velocità e resistènza.. 
Augurii sinceri al simpatico nostro' a-
mioo. C) V. F . » 

(*) I lattdri sono progiti di oredare ohs non 
«t <r«t(* (lliun.pMco n'aprila. ; , : ^ | 

Àttl:i d e l l a C l u n t a P r o v i n - ' 
c i a l e A m m i n i s t r a t i v a . Seduta^ 
del, 2 4 marzo l 8 9 4 . i : 
.Approvò U.dQÌibarazioao del CoaBÌgliO:0amu-, 

;;iiala di Pòrdeauna oooceriiaate la oaasioiie' di; 
ara» comunale'ad un privalo • ' ' ' ; 

Approvò idem diCodroipo'rìllettQQtaalla mo-
ditloasione. al Eàgolaiuento laasa posteggio ; 
. Approvò Idola: di Baccolaoa, a, Aria .aopra 
.utilixzazioQÌ di pia'Dte; 

Approvò idam'di Bùttrlò'e Gamoma' riguar-
daou concoasloni d'acqua. ; ' ; 

Approvò, idam dlAmpezio con:QQl siooncada; 
dello pianta ad un privato; 

Approvò ìdam di San Giorgio di Nógarò :OÒD-
osraeata taglio di piaflto di alto tatio; " 

Approvò Idam dì: Baròié per 'deagìone di 
piante del boBoò di Poatiaa;ad uQ:priv*tot < >; 

Approvò;idem di Fiume: relativa alla corre-
Bpònziona ài medico condotto delle aaoue lire 
35 prima devòluta' alla Caaaa p'onsìoni dai Mé-
djcì italiani; ; _ 
,' Approvò idem di Saoìle sulla modificazioae di 

piantìt .degli Impiegati muaioìpall; ; 
Approvò idem di Forgaria riguardante l'abban­

dono dalla lite intsatata co;itro l'ex segretario; : 
' Approvò idem di Goiioredo di M.'A.'òiie coa-

oerne cootrattàzioaa dì prestlto'diL. 16.100; ' 
;Approvò idem di Tratagbla.riflettente depoaito, 

nella'Caaaa postale:(lÌEiapariulo diL.,3PUÒ. 
Approvò idem'di'Saóile'aoprft :ià Vendita di; 

piante ; • • ' ' ' ' ' 
Approvò idem di Percotto;che riguarda auto-' 

,rizzaisione a stare ivi giudizio,coqtroun privato;; 
: Approvò idem di Sutrio ohe concerna utiliz­
zazione di piante reainoae del bosco Cbiaula per 
rinaaldamonto dì frane ; 

Approvò .idem dei boachi Muocia eMàndreia;: 
Approvò il bilaooio preventivo 1^94 della;Gott-

gregazione di Curila di Sacìle, Rodda^ A'viano, 
B. Daulola, 'Vito d'Aslo, Valvaaoaè, fiagoaria 
Aria, Ooseàno, SegnaccO, S. Giorgio di' Negare 
ed Udine; 

Approvò i^em dell'Istilnto Sabbadini ; di Poz-
zuolo, dei legati Piani e Moro di Corno di 0-
aazzo, dal làgàtò Antivari di S. Odórìco, dell'O­
pera Pia Mìcoli di Moruzzo,'dell'latitiito elenio-' 
ainiere di Toppo (mednn), dell'iatituto Tomadiaì 
e della Casa delie Derelitte di Udiae, dal legato 
Mecohia di Rive d'Arcano, del Legalo Sloia An-
dréon, e del Monte di Pietà ' di Saeile, della 
Caia di Ricovero di Pordenone ; e. degU Oipitali 
Civili di Udina. 8 Spilimbergo; 

Approvò il conauntivo 189i dei Legato Bar-
toliol di Odino; 

Approvò.laidalibamzìone del. Consiglio d'|im-
miuiatraziono dello Spedale Civile dì. Udina opn-
ceroeate incasso d'indennitìid'eaprojrriaZìODe'del 
Comune di S..Maria la Lunga. 
; Approvò;idem riguardante.la eessipne.ad un 
privato della, comproprietà di un muro dì cinta:; 

' Approvò idem di quello dì Latiaaoa che ai 
riferisce: all'affranco censo passivo dovutQ a due 
privati;;;. ' . • . •; . . . 

: Approvò idem di Palmanova con . eoi chiede 
ràutorìzzVzìone a aiara ili lite con una ditta per 
pagamento'apédalili; ' 
; ; Approvò idem di San Vito >al Tagliàménto :rì-' 
d^tteute caucellazione d'Ipoteca;, . . 
' AVprovò la de ìbarazìone della Gasa di ';Rico-
vero di Udine che ai rireriace ad una rinnova­
zione di afQtto a trattativa privata; 

Approvò idam della Congregazione di .Carità 
di Gomena riguardaiite l'aócettaziona del legato 
di liire 1000 disposto dal defunto don Giuseppe 
Fanioni ; 

Approvò idem di quella di San Daniele sopra 
rallenaaioue di casa proveniente dal lascito Maria 
Reichman ; 
'Approvò idem di Oordovadó con cui domanda 
l'autorizzazione a stare io giudizio oontrO::un 
privato i , , : 

. . Dooiae di proseguire al Governo del He il ri-
' corso del Cornane di San Vito al Tagliàménto 

sopra il sub. riparto del contributo î ar 1& ter-
rovia' Caaaraa-Spilìmbergo. : 

Disposo pel rilascio, dei mandato d'uflioio a 
carico dei .Gemane di Lestizza per pagamento 

; competenze dovute alla commissione per la vi­
sita dello acque potabili ; 

Rigettò un Hoorao prodotto contro la tassa 
; famiglia di Udine, ed uno contro qqella di ,Tri-
cesimo; , ; 

Acooiae il risorso di uno di Forni di Scopra 
'prodotto contro la tassa' famiglia, riducendo la 
Bteasa a 'L. 8. , t' ., 

Apporta al Regolamento tassa eserciti e ri-
venilìte del Comune di bagnano le modifiche 
proposte dal Mioistero ; 

Autorizzò al Comune di Povotetto l'eccedenza 
dei limite legale della sovrimposta faoeado voto 
perchè con:lsgge specisle sia aotorijizata l'ecce­
denza oltre la media triennale, 

La Giunta prese innóttra dello ordinanze par 
istruttorie e dèlie decisioni non approvanti al-
0ODe;dalibarazÌ9Qì di Consigli Comunali e di una 
Opera Pia. , 

Per la Camera del l a m 
lìicoviamo con prughiera di pubbli­

cazione: 
«.Per cause'KiTatto indipendanti,dalla 

Volontà nastra abbiamo ritardata la dp-
vut&xrìsposta allo obbiezioni ohe il 0 a s -
^«(i!j»ìo di domenica 25 oorr. muove con­
tro ohi vuole la Uamara del lavoro, oh'è 
una istiluzijjiirt composta esolasivamento 
dU'lWot'a't'òrì Salariati 0 a stipendio; 
,ma ,.abheuoh4..,in., ritardo...di .qualche. 
giorno, crediamo che l'Importanza dal 
soggetto non, .abbia perduto dalla sua 
attualità,, 

lonan.zl tutto ci interessa fare una 
dichiarazione, cha riteniamo; necessaria 
dopo la pubblicazióne dal, (JaweHino, 
0 ciò onde evitare .qualunque,dubbio 
sul caràttèiè,:iihiiàraB'tìtei;pMÌfiòè'ie serio 
che inspirar deva la Camera di la­
voro. Non faremo mai uso di éstires-
sioni quali panciuto e grasso borghése. \ 
prepotente,. espressioni queste scusaljili 
in momenti di lotta virulenta, ma che 
ora son passate fra i ferraveóchi, par 
dar posto alla disoussioria calma a se­
rena SU' di una causa che da sola s'im­
pone, pel'Surt valóre'intrinseco, 

'Per quanto pòi si' riferisce alla con-; 
danna all'ostracismo ohe si vuole ih-, 
fliggera allo spirito pFirtigiano politico'; 
0 religioso in seno alla Camera del : 
lavoro, noi, ohe a sostegno dal nostro 
assort» ci,riferiamo, allo Statuto,,-««!-
/ò?f«:adìiòtf»Ìp d4(MjOSi|6}^ diàl la-i 
voró'g:là òftstituite 0 giurldioamente ri­
conosciuta, da, pivr "anni, ma citiaftto.: ti-
stMlnS^nt^ r kft; 3: " ' " " ' ' ' "" 

, : h^-'B. .'l'i PS 'À fl^^ol.ui'MI-f'{9; ;• i t W e 
hal'là"Càine'ra déi'liiyórò'àlouiia i-luiiiona 
avente carattere politico óreligìosoj es­
sendo, la Càmera dal lavoro affatto e-
strahòai a iala dovendo ritnanai'e, alle 
suddetta questioni». ' ' ' " ; ' 

Oò.nstatlàmo; adunque con piacere as- \ 
sere nel ih per'fetta armonia còl G a i - ' 
ièlUriO a\l qdasto argomantò, ed'altt'ai-
tanto *orreininp ' potar dire siili'altro, 
cioè suKiIrittò d'ammissionp a sòci della 
Camera del lavorò par .colorò che non 
sono salariati 0 stipendiati; è per viem­
méglio facilitare l'interpretazione' del 
nòstro , concettò, oradiàmp opportuno, 
prima d'entrare ih argomento, spiegare 
cosa'sia la'Camera del lavoro' 

Per pori'e riparo alla perniciosa con­
suetudine' a cui si trovano espósti' i la­
voratori salariali' Ò a stipèndio dì,qua­
lunque ' pròtassiPnè' è, sèsso, privi di ',iih 
decapito nel quale possano, attingere le 
hòoassarie informazióne attinenti a'ierp 
interessi pi'afessiòhkli; 8 'riqònoaoiutp, il 
guaio derivare dall'essere' rimasti iso­
lati, oòntràriamerité alla legge di'collat-
tlvità uni'versalinontè rìcoiipàointa è 4-
dottata; a sicopmò la Condizione econo­
mica dei laveràtorl trascina con sé an­
che la condizione, morale'ed intalloi-
tuale degli stessi; da un'idea lanciata 
sin dal 1842 da un pensatore italiano, 
e che; facendo il girp del mondo civile 
venne, man mano spogliandosi della sua 
figura di crisalide per assumere il ca­
rattere e la forma spiccata e, concreta 
delle Camere del, lavoro, attuali, queste 
servir deyono per i lavoratpri salariati 
divisi ,per arti, e mestieri,, nella stessa 
guisa chp la Borsa serve ai finanzieri', 
a la Camera dì commercio serve agli 
industriali,e ai commercianti. :; 

Da ciò risulta chiaramente ohe, l'ele­
mento ohe, coihpor deve la Camera : dal 
lavoro, altro,,non può essere, ohe di lar 
voratori salariati 0 a stipendio, e; ohe 
chiunque, altra persona priva di,tali,re­
quisiti, , avente ,interessi diametralmente 
opppsti: da .salvaguardare, non;-sarebbe 
-ohe uà irtirmo,. causai, ìnoosoianta; :di 
difettoso funzionamento dell'istituzione; 
difetto che ;npp,.,tarderebbe;:,a, manife­
starsi, tira,nd,psi .in coda l'inevitahile sde-
mpliaipne:del.lfl ,(3amera:,del lavoro. ,, ; 
. Che, \\. QazsettinO: trovi la, condizione 

econpmioa.dej, piccoli,padroni eguale .a 
quella; dei salariati, loro dipendenti, set-: 
toposti allò.sfruttamento del capitale, 
è Innegabile, ma,è anche vero che non. 
solo i piccoli padroni, ma. baoanoha, i 
medi e, su su sino ai grandi padroni, 
tutti, subiscono la spieiata legge di con­
correnza esfruttamento ohe. loro impone 
il capitale, , , . 

Ora,'SO noi : riconosciamo â  pìccoli; 
padroni il diritto d'ammissione a soqi 
della Camera del lavoro, per quello spi­
rito d^aquità e d'uguaglianza che so­
vrana i_mperar deve nella Camera .del, 
lavoro, glielo dpvrerap rioonpacore aJi-
ohe ai medi e;;ai; grandi padroni 0 capi 

: offici Ila, 0 proprietari di:,nagozÌQ che; 
siano, e allora, addio opncettp. fondar, 

.mentale della Camera dal'lavoro ! 
Il voler,fondere,insiemeintaressi tanto; 

disparati, come'quelli dei padroni,e, dpi 
; salariati, per farne nn tuttp ar,moaio,o.8,, 
\ malloabiie, ptrebba Invece tradur|.iif)9H»( 
realtà opposta, mancando oggi il.'yihcplo 

; della carità e. dalla , ;fede, opeffloiente. 
jbuono per le corpòrazipni, d'a.rti e, ipe-
Istiari del .medio evo. -Da quell'epocain-
; sino ad oggi l'umanità si è . mpdiflpata 
: di molto, a. predo che. nessuno di noi 
Vipji'à .retrpoedere. ; . , 

Lasoiamp, adunque i lavoratori; .sala­

riati ,0 a stipendio, inuovarsi da aoU 
nella propria cerchia; facilitiamo loro il 
mozzò" di discutere da soli l propri In­
teressi, perchè nessuno itìaglio, di toro 
sa quali aiaJiP! e oiòifaooiamo per quella 
semplice ;ragionà ohe nessun salariato 
è chiaiàattf'à;,fàr pfart^;è''n'oli pttò 'es­
sere né jBlatto^^::;!ÌP,:^lèÌlo'd^lla Camera 
di commerciò o-indu8ti?rale 0 agricola. 

Cosi '.ageridò'' noi ;daì'émo; prova di 
senso pratico, approfittando 'degli espe­
ri manti già; fatti da altri' « 'ohe-porta-
rnno alla cpnolusionp delle attuali Ca­
mere,, da) ,iaypro.(*)- e sicoom»; pfsa non 
possohò''Bssai'é 4811 s^'non Sanò inspi­
rate a tali concètti, consigliamo fran-
oara'entp tutti coloro che 'si ihterasSano 
e possono avare dagli Intaresài, a voler 
presiare l'opera Ip'rp:ao6ioa6hè ài' effet­
tui quanto prima la 'fondazione di'que-
st'istiiuw' a.'decoro 6'benèfioìp dalla 
città nostra, che, cjuantunque Unn abbia 
l'.iinpprtanzii' d'unA; città • capitale, ciò-
nnndimeno possiede.Sufftcianteniente gli 
elementi primi per maritarsi Una Ca­
mera del lavoro, ,. . 

•____•' Un salariato*'. 

(•) Oil Biormit itllt Coment del latóro 
n. 3, IV marzo i89i,'rltdltk'essere ormai U ' ie 
Camere del lavoro ceatituitesi in eonfoderaiiona 
e giuridicamente riconosciute nel Ragno, .' ' 

T e a t r o M l n e r - ^ a , lerserà-per 
Oonntatata indi8posizlone'dalla:8ignorina 
Martatio, non Jote aver luògo la ràp-

' presaatazlòne, ' " ' 
Questa sera si rappresenterà l'Ope-

fettacomica / Briganii',''ì\ Oitembach. 
Indi la Bran Via. ' ]"• , '. 

, . M u s i c a a l l a ; Staz ìone^^ . Ecco 
il, prpgramnmjdeì pezzi che la Fanfara 
del, 15'. raggimeuto cavalleria;Luccaìeso-
.guirà domaui.dalle; ora ,17.45 alle. 19, 
nel viale della .Staziona.! ; ; ,;. 
1., Marcia « Mille felicitazioni 1» Trebbi ; 
? . ,Mazurka^Un pensiero;» Autooi .. 
3. 'Waltzer « Ideine .Kònigin.j.Coote ,' 
4,-Tarzetti) .ò...dHattO: .finale ;, . . 
..;<!,La Gioconda,» .. .' .1 .Ponchìelli 
.5. Polka caratteristica. « . L a . , ; •.,••-

..troinpette et la .pajtsé.».. :. Duparl.' 

Miiialea mòtto ììotlioggià. Bòco 
il programma dai pazzi ohe la Badda 
del 26" reggimento * fanteria, òsegnirà 
domani dallp'Ore 'Ì9 allò 20 è'' mezza 
sotto la Loggia municipale;; . ' 
1. Marcia « I cosOritti'» ' Pennini 
2. Ma?,urka"« Fra dùé usci'» Lihgria 
3:;Atto quarto «;A;ida»", ' 'Verdi 
4; Marche Indieone ' ' Selnik 
'B.'Zarzuela'in un attp «iGràh ' 

Via-» • • Valvarde 
6.;Polka"«Clricloi'»'' 'Filippa: 

tnthiàràzlone'. CComunioato}. 
I sottoscritti autpri'.dell'artipplp»; 11 
gnuf plévahdi Madon'a;di Grazia» i n ­
serito nel giornale: «Fldraan dal; Pajazz » 
n. 42,' pubblicato il .giorno 24 marzp 
1894, cònsci dt.',l male , fatto, .chiedono 
ài sig. •Vincenzo" Mattiò(ii.' pittore-deco­
ratóre. Pianta Vittorio bandaio,.ed al 
sig'nor'N, N. coni^patiraentp e perdono. 

' tìiopnpsoiàrao pienamente ilfallp com­
messo, benché non: fu,tutta nostra,colpa 
essendo stati spinti da à|trp personeohe 
ci inculcarono noll'aoiràa, una , s i : vii? 
calunnia, ,', ' ", ' .'. 

I sottoscritti óòhosc3ndo:,il,cuore ga-
heroso e buono : dei:: tre, calunniati,, si 
pentono sincèramente .dalle mossa ao-
ouse.'òhe pertp neh pp.tèvàhp .meuomai^e 
la stima .e l'affetto chè:pprtano adassi 
i cohosòonti e ,gli amici. ' , . :, . 

Questa è per noi;una severa lezip.pe, 
che ci servirà pérravve'riire.'Oerchéreme 
in. tutti i modi ,di;,smentire,,,simili ca-
lunnie,,é ringraziandp nello,stess.pte.rapo 
di'.òuore quelli che "pojendo., ,ro^inarci 
owilment'e preferirpnp ,pardpn,ar'e|,'be-! 
hi^naiaenté, ci uiniliamp con piena ,óOf 
scienza del mal fattp,. e. irappgniamoi la 
nostra paròla d'ohofe.didissip'are anche. 
l'ottibra della laiioiata.,calunnia,,, tanto, 
d a ' ridonare la: considerazipiie in cui 
erapo: tenuti ì. tra sìgppri .suddettida. 
quanti li ,oenps.(ìevanp. : ' 

Nella f^rma '^'péranza'di' riapquistara, 
la stima, pa^slfiiiip ali'on'oj'p 'di' aegnaiioì. 

, .•!.'. , ' ' 'i .:. 'Effhiaa,'B,iasiiiti.,, 
%''B^.j'ZòraUini ', 

. B u o n a u a a n z a . O f f e r t a f a t t e a l l a 
. localo Congregazione di Carità in mprta 
ìi Tosotìni Domenico !. . L I 
Visentini Teodoro lire. 1; Del Pujipo 
; prof. Giovanni!, Oostalunga Giuseppe 

; lire 1. ' . , : ;; 

Osservazioni meteorologkha 
\ stazione 4i-:ydi|ia(y-,R,; l8ti,tu,tp;'I^ecniep 

2 8 - 3 - 9 4 
SSJTrtìrtTo 
.Alto m.Ufi. io 
iliv.. dai. mare 
;'Cimilo, ,rolat., 
IStatò di: cielo 
Acqua end m 

; §(ilì'reztoae 
,S(Tei.,Kìlora, 
:Ter'n. oantigr. 

^'Temperatura imM«im» l^.B 
(minima 7.0 . 

; Temperatorit minima all'aperto 5.4 
! •Nell»'notte"8.2' ; 7,4 
ì ; iismpo: probnbila: • ', 
. Venti freschi lori i intoroo levante 
nuvoloso ^ n p i o g g i e , ; 

Cleto 



IL FRIULI 

PORTE P*ASSISE' 
l̂ qmifiicpo ili Salt 

: Presiede la ,Corta il oomm. Vittorio 
SVauzetti, Consigliere della Corte d'Ap­
pello di VeiieMà; diàdlor i signori 
dottori pragadÌH a Goggioliv ; 
!; P,!;M:''l'ii<'V. MAdi,'sósWtuto: prdou-
l-atore del Re presso ,11 nostro Tri-
ÌBuiialè. '. 
V: Causa iii confronto dì,Giovanni Pasoo-
|)al, Giuseppe(Pascolini, OJMseppe llossi8 
lOaterina'Pàlìbri), il ' primo itaptìtàto di 
lìmioiditì pf'èlneditato iii persona di Fran-
lieaco Ceoutti, già assessore del Oimuno 
ili povoletto ed abitante a Salt,.e man­
cate j l^siónii .n, persona dì .Giacomo 
ipizzo.j ll'jsecòndo ,'<tl Siiborniiibas, di 
lestiraonij il,; terzo di :,ooraplicìtà nel-
|fomicld!o,!diji;i Ououtti .a Is, quarta di 
Ìralsa''£6Ìailraoni'aiiza. " • ' , , ' \ 
S DifeiiBóM'i'dèi 'GìòVànnt é Giuseppe 
'Pascolmi gli avvocati Mario Uertaoioli 
*iia''TJ«1Sfi*Ffreiiì'StW;''dérWiisSp|)èUb8à! 

l'avvocato Vittorio Gosetti, e della Fabbro 
l'avvocato Glovunni Levi. 

. , , , • * ,; 

• , j , - • # 

• Continua, la sfilata etel'na dei. te^tì-
monil"-''"," ,-':.?j 
; f: - ' QenlilMi Leonardo. 
; tpodhi giorni prima del fatto trovò il 
CeiSjjtli Prancesoò ohe gli raccontò la 
storii.de; vìmini: e si mostrava, preoc­
cupato,, 

/ Soaini (lolt., Virgilio. 
'\ .,ìji(H\ sa nulla; relativamente ad un 
esame che sarebbe stato fatto allo Spìzzo 
'Gi$!omó;'qijel|ò'delIa schioppettata. Anzi. 
lo esclude .ijìafclià in tal caso avrebbe 
fatta denutfcirf. 

CeouUi Caterina. 
Quando s^iiliròho.. Il colpo di fucile, 

Margherita Rossi, sorella di Giuseppa 
Rossi impi]tato,.disse: Cumòvaràn tirai 
ìés giambis di Cheao Jeronts. La teste 
disse: Nance che tu fossis strie. La 
Margherita risposo che se avesse sen-. 
fj|(|'<iji|ì||.||f«(«nó; !Ì|t§^iiin,, (liiéUi.sera" 
rfifpaVolettó dar Francesco Ceoutti, non 
IgjTdar^bbe dalla strega. , 
'gVid^, lid.u((bi|e|/nella ;|éra: del ,fetto, 
lelsn li._6"e„"tó,9ua"nti.,da,oa8a Serafini 
IlfGiovanni Paseoiini. 
|'*-;1,B sorelle Serafini insi^t^po, a dii-e 
éJB il Paseoiini fu in casa loro'mezz'ora 
p ima qhe avessero sentito, |l colpo dì 
^Bile. ,.= '^ ,'• : • - -5 '! 

%S' Qiaiotti Ermenegildo. 
labice ohe i genitori del Paseoiini e 
4D Rossi,'volevano ohe dicessero ohe 
ffi(iseppe Rossi, era sortito alle 7 e un 
| fa r to e noii allo 7 . ' 
SiFu presente à quanto didsa la Mar-
llferita Rossi e si meravigliò che, essa 
olisse indovinato; tanto ohp se gli avesse 
dito tf-e riumeri, al !otlò,;"avf^bbe ;giuo-
j l i o diie'lTrB'."' '" ' " '"' 
Hi^bhev da Giovanni Paseoiini: uq re-
ì^dlWri-cotl' ihciit'ièo di'•vénderlo:-

La madre dpi Rossi disse al teste, ohe 
siccome la sua famiglia era parente del 
Pàsooliiiiì, è sìcooine si facevano piirqui-
sìzjonl,'>'Coél .'àveS'aijo pensato dl.dlsfarai 
di pno'Sòhtóp'pó,'óJiSJier6 era iiisijrvibila, 
•'} Fabbro Laura, 
' i l giorno dòpo il fatto, in casa di sua 

ipajdre, Caterina Fabbro raccontò che 
4|IJa :?e.rij prima, fu in Casa i sua Gio-
yàùnì Pasódlirii'ad annunciare che ave­
vano ammazzato •Ohéocb Jòronis, e che 
efa tvitiq contrafatto. 
• Succede un . battlbeooo fra la Laura 

e^i», (pMtari.na;, che. affermano; e negano 
al^ioenda la circostanza. •.,:.:'• 

" t Cengarle Santa. 

féiiii|i la deposizione dalla;figlia.; , ' 
'-'•••' '•• ' Èaùro-Lticia:' ' 

È la moglie dei-Clemente Pittiui,che 
fHjtlB piifcarepar, l'imputazioBe di aver 
"*SÌ'9..i?rspfieso,o Ceoutti. Conferma,,il 
rapp,9i)tp dèlie .altre due. •;; 
.M,.}''^,aoj^neJi\cìi\s,r.SLao,, poi che Vii 

padre dalla iOaterina Fabbro ed essa 
stessa, volevano ohe disdicessero la loro 
d,eposialone, poiché altrimenti sarebbero 
r p m a t e cinque famiglio. 
p Vi<^r(o^.^imi^eì 4, Time Rosai ri-

farjscònò tui 'CirfddstatiEè^hcoUòlùdehti. 
Opsl pure T)of(tini SiSseppe. 

'U '••-''•' Pittini Clentmte. 
Ì F U imputato dell'uccisione dal Ceoutti. 

S'Ihtì nel porljil^. dalle. ,Fabbr,o, uini bat-
til^ccqjfl^ile/dbfla^ i'retltfvàmèòi^i ^lla 
frjs'sa dùtt sberlufit. Dice che col Oe-
cp t i non ebbe mai dispiaceri. 

ddienka pomeridiana.' 

lE ànèora testimoni: I, 

,f.i" OabHoi Contado. 
?Fu o^t&missaìrio straordinario a Po-

vdetto par l'affare dei beni comunali. 
Glji animi erano eccitati poiché esiste-
v44o due,partiti: il Cecutti gli disse 
c h | bisognava usat-e cautèla' perchè la 
BÌtj|azidno. era tesa. Gir,accennò anche 
oli | 11 prete Mandar «ra a capo del 
pà|.ti,.te,,.uBPPSi,t9,r.6:,a.ii',OTP.qasiuo9-dai toni, 
AI Cornane, e che quindi era suo nemico. 

Indri Domenico. 
Quala pubblipista- è a giorno deH'uo. 

clsìiine dal Cecutti. Senti diro dal 
Segretario di Povoletto; ohe; dopo la li-
baraaiona'dei'Pittini vt fu uilabioohiei 
rata,di gioia, a/la quale presa partó 
anche il prete Mandar ed il brigadiere 
dei oarabiniari. 

11 segretario Cozzi dice che si trali 
terebba; •iap,éc9 del prete Pìceo, komìé 
del Mandar: la blcchiarata avrebbe â* 
vùto lo scopo di una paoiflcazìone fra 
quelli di Povoletto, dal raoraonto ohe il 
Pittini ara stato soaroej'ato; ma fu sol­
tanto proposta. 

Ij'lndrl dica rammantàra ora che la 
cosa sta nei termini detti dal Cozzi, e 
che trattavasi dal preta PIPPO, non del 
Mandar. , . ; 

; Serafini Oiìiseppe, 
Dìpe che fra Giuseppa Paseoiini é 

Francesco Csoutti non esistevano ran­
cori I dopo la metii di aettembra 1891 
li vide assiema in carrettino, anche dà 
ciò il teste dedusse cha. fossero amici. 

Bertoja oao. Vincenzo 
ispettore di P. S. Gli fu riferito che 
parto Vittor Giovanni avrebbe pre­
stato uu fuoile a Giovanni Paseoiini 
pochi gioriii prima dall'uccisione. 

Però 11 Vittor smentì la cosa tanto 
nel processo scritto pome all'Assise nel­
l'anno scorso. 

Pelleffrim Luigi. 
Si trovò in una osteria con oeirto Do­

menico Fabbro e andarono a casi per 
scriverà una lotterà al figlio Fabbro 
Pietro ohe si trovava in Austria, con­
sigliandolo di non parlare della cose del 
Giovanni Paseoiini Onde nnnoorapro-
mettersì al aver dispiaceri. , 

Bianco Giovanni. 
Uno sconosciuto, gli domandò se ara 

vero cha Pa.^0Qlini Giovanni era stato 
visto ubbriaco a Ziracpo, e ohe gli erano 
sfuggite al.ouna parole relative all'omi­
cidio del Cecutti. Gli risposa che non 
na sapeva niente. 

pevabó Giovanni. 
Trovò i! Giovanni Pasoolioi a Zinoco 

alla sagra: era un po' brillo e si la­
gnava dalla qualità dpi vino : lo gatto 
via e poscia disse agli astanti che gli 
fecero osservazicmi : Lasciatemi, altri­
menti 0! ammaazo come ho ammaz • 
zàlo altri. 

Sabato santo fu da asso corto Elio­
doro Galvani, che lo" invitò ad andare 
dall' avv. Bartacioll per intendersi sulla 
dapnsiziona da farsi. Anche il padre 
Paseoiini fece pratioha perchè disdicesse 
ciò che aveva deposto, poiché c'erano 
testimoni che potevano contraddirlo; gli 
fecero capire anche che avrebbe potuto 
percepire del denaro. 

L'avv.'Oaratti domanda che sia sen­
tito l'Eliodoro Galvani per smentire le 
òssarvazìoni dal testa Parabò, che anzi 
la difesa querela di falso. 

L'avv. Bartacioll chiaiisca anch'agli 
la cosa. 

11 tasta Perabò insista nplla sita as­
serzioni. 

Succedono schiarimenti fra il P. M. 
e la difesa, per stabilire la correttezza 
di procedere di ambe la parti. La di­
fesa però insista nella querela di falso 
in confronto dal Parabò. 

L'imputato Paseoiini dipo phe met­
tano ; in prigione quelli ohe dicono la 
variti, e non quulli che depongono il 
falso,; Nega assolutamente la asserzioni 
deliPerabò. }.•".' 

ij'avv, Caratti desidera che sia messa 
a verbale la deposizione dal Parabò a 
basa; della proposta cha si faranno in 
seguito. 

• Penssultt Luigi. 
Era alla sagra di Ziracco. Fu all 'o-

statia Miloocoj un' giovane con altri 
chiamava ; ripetutamente il vino, ma 
r Osta non lo portava mai, perchè ès­
sendo: sagra si pagava alla, spina. Il gio­
vano iasistèva a battere ed a chiamare 
il vino anche quando il toste ae ne andò 
con un suo fratello ed altri due del 
paese. Non conosceva il giovane sud­
detto né sa se ara ubbriaco, 

Sabato santo fu dal teste il signor 
Eliodoro Galvani per incarico degli av­
vocati Bertacioli a Caratti, e ad esso 
Galvani lisposa ciò cha depose oggi. 

Peresiutti Oiov. Battista. 
Conferma la deposizione del preee-

, dente tasta suo fratello. 
L'avv. Bartacioll vuol dimostrare, con 

1 questa deposizioni contraria ai rapporti 
i del, .brigadlera Ceriani, ohe in questo 
;!procéiiSO scoppiano Sempre delle bombe. 

Tarassi Luigi 
guardia di P. S. Due giorni dopo il 
fattoii-iu a Salt, dove è nato, a sentì 
dell'jjip'óisione. Domandai bensi.a prestito 
il fubiljs a Giuseppe Rossi, ohe"glielo ac-
cord^,;'ma lo riconobbe inservibile. 

FU ;Ool Pasooliuialla sagra di ZirappO : 
ivi nulla successa, bevatiero un litro da 
25 assieme. Non sa nulla del racconto 
del Parabò/ Rrtprfflò; a :ct|sà col pasco-
lini che guidar il óavallò,; perciò non*: 
era ubbriaco. 

Pasoolini Rosa 
cugina dell'imputato Giovanni Paseoiini. 
Fu alla sagra di Zirsooo coi cugini a 
pollo zio, con 'Tùrossl ad altri. Ballò col 
pugino Giovanni j non bavette, non santi 
nulla,' aassoOo ara ubbriaca alJ'iafuori 
di Olalottl Leonardo. 

Pazzelto Tobia 
osta a Ziraoco. Dice che ha fatto tutti 
i mestieri. Nel giorno dalla, sagra 1892 
vendette vino dì porto Meloppo. Un vino 
ameripano phe non ubriaca. Non sa 
nulla dalla storia del Perabò ; nessuno 
gettò via vino, aassoa raoipieota la 
rotto; nessuna mafichia fu riscontrata 
sui muri. Questo tasta ha carta trovate, 
parta cavatina originali, cha susaitaoo 
la generale ilarità, 

Cozzarolo Antonio. 
Fu a spaopiare 11 vino per'ponto del 

Mìlopco nella sagra di Ziracoo. Non udì 
«eaoolie una parola ( noit sa «alla nap-
pur lui della storia dal Perabò. 

Présani Luigi. 
Era bigliettario alla festa da bailo 

alla sagra di Ziracco; uOu si accorsa 
di alcun diordiiie, di nessuna baruffa. 

Qiaiotli Leonardo. 
Nella sera dal fatto udì il ton, a santi 

gridare una donna per la strada: oh 
Dio, oh Dio. Usol di pasa a andò a ve­
dere in casa dal Cecutti, ma Uno che 
era in camicia non lasciò passare 
altro che tre : individui. Vida ii Paseo­
iini Giovijnul sortire dalla camera 
del Cecutti e che si offrì di andare 
pel medico: non sa poi sa vi sia a.idatu. 
Del reato ima sa ualla: na ghe im­
porta né del vivo né del inorto. 

Fu alla sagra di Ziraoco e tornò a 
Salt coi Paseoiini, ma non fu' a baro 
eoo 08»ì. Messuijo si lamenta di disurdiui, 

Sandri Federico-Luigi, 
Informa sulla solita storia dei beni 

comunali per l'ammiui^trazionedei quali 
era stato BMidato dalia Prefettura. 

Coren avv. Lucio. 
Informa su certo Antonio Cattarossi 

che qualifica par uomo litigioso; però 
fu ed è consigliere comunale. 

Calttgaris Giuditta. 
Fu nella sua osteria Giovanni Pasco-

lini con altri due;, santi il Paseoiini a 
dire, parlando deil^affaro del vimini: 
Cheste no mi passe; chel can da l'o­
stie, me paiurà. Quando sentì ohe uc­
cìsero Oecutti, si rammentò di queste 
parola. 

L'imputato crede'd!:'"non aver detto 
queste parole, ma sa lo ha detta avrà 
intaso alludere al Leonardo Cecutti, che 
lece la deaniicia. 

Zamdro Luigi. 
Rifarlsce sulia storia deìlo Spizzo. Il 

Paseoiini padre gli domandò conto di 
quanto aveva detto al Giudice istrociore, 
e lo Spizzo risposa ohe aveva deposto 
por paura. Infatti il teste dioe che lo 
Spizzo è individuo uu po' pauroso e non 
è uomo frano». 

Fabbro Pietro. 
Fu in casa sua la Maria Bianca, cha 

vanne ad auuunciara rucoisiona del Co-
catti. Oue giorni dopo andò in casa del 
Rossi. L.i t3argherita gli raccontò che 
quando udì il colpo disse: Adesso hanno 
ucciso Gheoo Jeronis.Ld. inadrola disse: 
Taei, stupida. 

.Treppo Oiooanni. 
Fu a lavorare in Germania; santi dal 

Pietro .Fabbro il fapcoiitO;/riguardante 
la Margherita Rossi. 

Bazzana Giovanni. 
Santi dal Fabbro che poteva tara dal 

male al Paseoiini. Ripete il racconto 
della Margherita Russi. Bisae al padre' 
del Fabbro : Adesso si è sulla strada 
dì trovare, l'uccisore dal Cecutti. 

Cecutti Giuseppe. 
La Margherita Rossi nella sera dal 

fatto tornata da Povoletto disse alla 
madre di avara ivi inteso òhe un gruppo 
di giovanotti diceva che Oheco Jaroni» 
mariterebbe saavezgate le gambo. Al 
momento del colpo infatti la ragazza 
esclamò : Eco che lian copàl Uheco 
Jerom's. 

Serafini Martino. 
Fu nella prima udienza presenta al­

l'interrogatorio degli imputati. L'avv. 
Gosetti si oppone perciò alla sua audi-
ziqao; .il P, M. inasta parche sia udito; 
la Corte accoglie l'istanza dal P. M. 

Riferisce cha Giovanni Paseoiini fu 
nel suo cortile mezz'ora prima dal ion ; 
ciò gli riferì suo fratello, poiché il te­
sta era a letto. Fu a chiamare il me­
dico perchè si recasse presso il Cecutti ; 
non vide in casa dì questi, nella sera 
del fatto, il Oiovaiini Paseoiini, 

Paseoiini Romolo 
cugino dell'imputato. Nella s 
fatto era In casa Fabbro; non 
Giovanni Paseoiini. 

Serafini Giov. Battista. 
Sentì il colpo del fuoile, si 

:;j;t»iainò:1l fratello/Martino; andarono 
"'assieme in casa del C'cutti. In quella 

sera non vide il Giovanni Pasooltui nel 

ira dal 
vide il 

alzò 

cortile, ma seppe dalle sua ragazza che 
{a verso le 7 e mezza. 

Ceoutti Leonardo, 
Quando uocisaro il Jaronis or i in 

casa Fabbro ; capitò sua madre ii 1 an­
nunciare l'uccisione, ad egli so no andò 
subito a speron battiito in casa doU'up-
PISO. Non vide il Giovanni Pasoolini ivi, 
e neanche la casa Fabbro. 

NOTIZIE E TlSPACCI 
• DEL MATTir^O 

Sintomi di pace!... 
Roma 30 — Alla fino del 

prossimo mese di aprile un certo 
numero di operai delle fabbriche 
di armi di Terni, Torino e Bre­
scia, do'pevauo essere licenziati. 

L'on. Mocenni, ieri, con or­
dine telegrafico, sospese il li­
cenziamento, raccomandando 
aoy.i che si fo.sse procedalo ru-
pidamente alla fabtiricazione 
dei fucili di nuovo modello. 

Anche gli arsennli marittimi 
ebbero online di sospendere il 
licenziamento del personale o-
peraio, ohe dtjveva essere di-
miHuito. 

Bollettino del la B o r s a 
UDINE, 81 marao Wii. 

i»p.»<H«» , 89 mar 
Ita, 5 'l„ wntiuitl ox goup. . 87.10 

• Bne mate . . . 87,lii 
JiibKgwioni Asst Elciifta. 6% SS.— 

fwrovio d*ItaUa 
3 '/, [tallan» . . . . 

'ondiarla Banca d'Italia i •/> 
• < '/. 

6 »/, Bani;o di Napol 
tei. Udias-foat 
fonilo Cassa Riip. Milanii B'/, 
Preitito Provinola di Udia« . 

Animiti 
B'mos. d'Italia . 

• di Udino . ; 
• Popolara Friulana, . . 
» Cooparativa Udìnesa . 

OotoBìSaìo Vdtaeti 
Vonoto 

^ooiit* Trarawia dì Udln», . 
• f«rr Msridionati ex coup. 

• Madìtarranofi 
f'ntirlbl e B-dlulii 

branda . . . . . . . . . «hoqa' 
Germania . » 
t.mdni. » 
iLsatria e Banoonota . . • 
Corone > 
tapoleoal 

}liitirar* Parigi oaoooponi . . 
td. Boalov r̂d", ora 11 <l, pon. 
TSittdtazs òuoaa. 

301.— 
'J17.— 
• ( t i 8 . -
t77.— 
440 — 
470— 
1.09-
108,-

910,— 
112.-
118.-
3 8 . -

l ' IO . -
2 0 8 . -
80.-

006.-
468.-

114.10 
MOV. 
?88& 

aai,'/, 
1. j 

2278 

76.40 

|3t mar. 
au.BO 
S'.IO 
86 — 

3 0 1 . — 

167.-
430,— 
|4').— 
470.— 
W9.— 

918.— 
U2.f 
115.— 
38.— 

IIOO.— 
205.— 

80.— 
607.— 
459.— 

118.00 
14 1.'/. 
28.87 

880.»/, 
).M 

28.78 
76.37 

ANTONIO ANOBLI, leranto rsaponiablla. 

DEPOSITO BIRUA DI &RAZ 
IN (JIVIDALE 

I sottOsorittl si pregiano annunziare 
di avere in quest' anno assunto il De­
posito a la rappresentanza per Ci vidale 
e suo distretto dalla rinolnatissìma e 
più volte premiata , . 

BIRBA DI 3TBINPBM 
dai fratslli Baininghaus di Stia. 
Lo smercio della suddeua birra verrà 

eseguito tanto in fusti cha in bottiglia, 
ed a prezzi, liinltatissiini. 

Fratelli Piccoli 
Civìdale 

TAVOIO MARGHERITA 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

BcOsmatorlotelilcoit Pappa 
ASSOCIAZIONE 
• • - - • m 

mnmm BÌCHICOL!OÌ moum 
I N P A f t A G N A 

È ancora disponibile dna piccola par­
tita seme bachi giallo-bianco di primo 
incrocio per la vicina aainpàgna baao-
logica., , • 

Riproduzione da allevamenti speoiali 
in collina 

Confezione esclusivamento cellulare 
con scrupolosa selezione SsiolOglca e mi­
croscopica a doppio OontroUù.; 

R a z a s à r o b u a t l i ì a l i u a 
B o z s e o l o e c c e z i i o i i a l e 

Condizioni vantaggiose 
Per prograrùmi ed ordinazioni rivol­

gersi sollecitamente in Fagagha al di-
rettoro signor P . B u f e l l l , georaetra-
ogronomo, od in Udine al signor A t ­
t i l l o B a l d i n i , Cambio-valute. 

C. BUROHART 

lllLSrvUilANT 
DELLA STAZIONE FcBBoyiARlA 

•' t ,$*::= \.M\ • 

Cucina calda ddila 9 int. alle 9 p. 

(I frequentatori dalla sala iuteriia 
pugneranno il biglietto d'entrata atazotie 
soilanto nel caso aveissro da sortire sotto 
la tettoie) 

Hotel Belieccllno & Restanraat 
M I L A N O 

Posiislone oantralisBima 
Il più vicino alle Esposizioni Riunite 

di Sport, eco. 

Arrangiamenti speciali 
ai prèzzi di L. ÌÒ,iS e 15 al giorno 

tutto compreso. 

Garantito il 26 par cento di Fosfato 
di Calce tatto solubile nell'acqua, man­
tenendo cosi la qualità superlativa, or­
mai tanto nota e ohe non teme l'Ivan 
con qualsiasi altra importazione. 

Analisi: Laboratorio Chimico-Agrario 
di Bologna e Stazione Agraria di Mo­
dena, Anidride fosforica solubile nall'ao-' 
qua e citrato 14.72. 

, Prezza d'origine limliatlssimii 
Deposito A C. Rossati, Udine, Casa 

Dà Toni, Giardiiio,SI.::;[-',y'\--^ :/ 

Acqua di Petanz 
uarbimii'av KUcti, 

gttxuMDt, ttutiepideiulca 

molto saperiure alle Vichy 
e Gìisshiibler 

floceKenifssima •>oqua da lavala 
CEltTlFlCATl 

Baccelli, De Giovanni, Tati, .Saglioiia-, 
Lapponi, Quirico, Chierici, V. F. Do- , 
nati, Crespi, Uelotti, iUarzuttiul, i^an, 
nato, ed altri illuatri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A . V . R A D D O — U d i n e - Su 
burbiu VlllBlia, Viha Mangilli. 

Si venda nelle Farmaoie e Drogheria 

Aoquit 

rurgat i ra 

naturala eli Iffsiiiilii Budapest 

(Ungheria) 

« U n p l i n e i i i o s o v r a n o , u n a v e r a c o n q u i s t a a b o -
n e f l c l o «11 n » o l t l s o l T e r e n t J » . Cav. Dr. Ubaldo Gambini, Roma. 

O o m l b a t i e c o n s u . o o e s s o : la stitichezza abituale, lo stagna--
mento del sangue — la affezioni del fegato e della mìl.?a —, ì catarri di 
stomaco e degli intestini - - ì disturbi della circolazione — l'aggravamento 
dal respiro — la degenerazione gr.issosa dal cuore ed ogni altra specie di 
iugrassiimento — l'emorroidi — gH esaaterai cronici e le affezioni scrofo­
losa di primo grado — inoltre tutta le indisposizioni derivanti dalla costi­
pazione come : languore, emicrania, vertigini, inappetenza, congestione del 
cervello ecc. ecc. 

Viene presa rolmiUA dai malati, tiraduoe l'effetto desiderato seaza 
disturbi. Prof. Guido Baccelli, Roma: 

Non esita preferirla a, tutte le altté oongeneri, 
Prof. Pietro Groeco,\Pisa. 

D a n n o s e i u i i t a a i i o n i samaao evitata o sigendo 
sull'otichotta il mio facalmilo 

—.« '̂cr-
W*M**. 



IL F R I U L l 
ÌJ.iiiri«iU.iJ "n't^nwv 'iu 

Le ìnseri5Ìoni per 11 JEHuli si rieevonp esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

FBIIIATO STABIIiliraTO I I C C A H Ì A i l f f H G I 
— Via S. Atitonio, 36 - P I A C E N Z A (Emilia) - Via S. Aiitduio, 35 — 

S p o o I a U 1 , à M O B I L I ] P E ) R , < S I A J R P I N O 

Ultima Nov4 : WQLO lARBIEIlTi W Èiartìin» 
È uii tavolo elegantiBsirao il cui tavoliere e gambo rappresentano^ 

una bellissima margherita, montata su el.qgante treppiede bronzato. Si 
prepara hnohe per saioHo da vìsite, col piede dorato in oro^ fino. 

Praiszo del tsTolo por gkratao L. 30 - par saJottb da Visite It, 60 
/ prezzi Si intendono Iranoo-stazione Piaoewà — Cassa par imballaff-

gto gratis^ ^ 

Presso il detto Stabilimentp trovasi un oopioso assortimento di 

ERPICI HOWARD A CATENA ìnodi/ioati recentethente 
nella cMusura dei ganat, in modo dà rendere intpùSnibìì'e qmlùnqtie 
roilvtra o deformazione. — Eiesìsl da, L. 20 & li. 50 saeoid»' Is dimsnSlttnl' 

Si inviano Cataloghi (liuslraii QRATIS anciia di atife macM̂hina agrafia. 

RÌCClOliN A 
VBBA ARRICCIATBICE 

DEI CAPELLI 
pi;aparata 

iPiniii.itxc; 

RAIVlflAI/M'iilìiTiì' * " " " »PP»""''"*<"4<',«'f« dovrel)))e ossor^ lo scopo di 
n ; Il 1 . . '"alato ; ma invece moHissimij sono coloro che affetti da 

annerata /n}iÌTit4rtxi*ir«lA iti fmnaf f l^ r m n rvii «• t"Hann /•!{<> o Fòt* Vrt<-hvVi rinvi va lA h m r\iidn^<\ Va 

Ogni aji.-

segrete fBleniiorrafjie in genere) non guardano ette a fiir scóinpàrire a! piii presto l'appare?!,» 
.«sH ^w a «i «™ » ««. »k I». Ma» del tniij ,̂ ol̂ e Ii torinenta, anziché distruggerà poi- senipi'e 'è rtóicalai'ente |a eauKu ehe l'ha" 

prodotto; e per ciò faro adoperano astringenti dannosissimi a «a l i i t e p r o p r i » ed a quella della p r u l e n a s o i t n t ' a . Ciò sue 
codo tutti i ./{iornìj a qpetli che,ignoraiii) l'esistenza dèlie p i l l o l a del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Pad.ìva, e delia 
l » j TÀnt^f). t&>«e^l oho,0(»ta.J(Wé ». 

Questo lUliojo, ,ch3 contano ormai trentaòjue annni di successo incontestato, per le sue continue e perfette guarj'glooi degli 
licoli sì recenti che criìnicij sono, come to attesta ,il ^alenlo dottor Hlaxcliil dì Pisa, l'uolco e vero rimedio che umcamantf» all'acqua 
seilaliva naiiriseaiio Vikdleùliuoiite dpllo predetta malattio|jBlonnorragie, catarri uretrali, p rostringimehti d'orina). Sll»ÌSÒàI?ICAUB 
HtliMB I<A i M l d A V C t A . Ogni {(iol'aa viàito niedieo-cbirurgiche dal e i alle 3 pom. Cijo^ulti anche per corrispandenia. 

m SI BIF'FPA 
che la sola Faèr̂ 'ncia' Ót'iavio Gallesni di Milano, con Laboratorio in Pioaza SS. Pietro o 
Lino, N^ 2, upsslede la fedeSc e niajjr l^trale r loet tM delle vere pillole del Pro-
.fepsore |.U1GI PfflRTA dell'Università di Pavia. 

ìiivianto vi'iflia postale di D r e 3 aì)a Farmacia Axltoialo l ' e n o n successore al On^ l^a ' i t — con Laboratorio chimicî  
Via Spidari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Rogndied all'estero ; Una scatola pillole del Professore tLulB' P o r t a e un 
llnconedi Î olvere ppr-arqua aedatìvjL coli'istruzione .sul niodo di usarne. 

rìtMNffllORl illln Ì|ajH^^ A., Comelli F., Fflippuzzi-Girolami, e L, Biasio(i farraacia alla Sirena; .«orlala, .0. Zanetti 
e PtìionirWrnift'éHU; TrlJ!Jr<tf;"F«rHMi;ìa C, Zau4l|i„G. SeAavallo; iearit4 Fnrmacia N. ^nijrovìp; flrr*M«o, Giupponi Carlo, Frizzi 
C, Santoni; Hp»ìi»tro^ A'jinovic; Vi^tira^la. Ùotner ; Vi(,uinp, G. Prodram, Jackel V.\ i i l l a n o , Stabilimento C. Erba, Via .Mar­
sala, N.,3,| ^ aua, ISuocursaie Galleria .Vittorio lEmanuile, N.'72, Casa A. Manzoni e Comp,, Via Sala, ì\, 16; I tonin Vìa Pietra, N. 96,' 
e in tutto le principali Farmacie del Regno. 

oooooooéoooooooòo^oc^ooooooQ 
g f iavbrl ti|iógf*a(Icl k |m4bÌic|i7Juaii d'oĵ ni 
O genere si escgiiiscouó iielf» t^pugraOa del 
g CiiOÉ'iialc a i>i'exKi di liitta éoiivcnienxa. 
OOOOOOOOO©! 

fe.-*nw!r** !»"*««•»•:'«*' fe;"»iiì*e!'jl' 

INCHIOSTRO; 
indelebile per marcare la lingeria, ) 
premiato all'EspoaiziQne di Vienna''; [ 
Ì8v' , Lire USA al flacone. Si ven le 
all' Ufficio Annunzi del ginriialf il 
«Friuli» Via Prefetlura n. 8, Udiiie. 

Nuova II rinomata invenzione piT" dare ai' CapidM una per­
fetta e rchiulK arri oiatura. (Jnli'nso continuati della RICCIO­
LINA tutte le signoie,eteiiranti potranno otfceilere la' loro ca(ji-
gliatura irrircialu stnpei^dament • cun' è di moila, e cilla p'iil 
breve e sempjce applicazione. Basterà bBgijnre i capelli con 
la RICCIOLINA per ottenere istantiineupcijto una magnifica 
arr colatura che rifaiirrà inalterata per parecchi giorni. 

Prezzo della Bottiglia don istruzione .L. iSii»® 
Trovasi vendibile in ODINE presso l'Anlmiuistrnzione del Giornale II ffiMi 

VE'EM.O.UTtì al BAM-OLO' 
^—_ J - '• - , 

G. VALC^RENGH! 
P B I I I l A . R I ^ OltiORIPlÉCENZE. 

ULTIME OTTENUTE: 
IN aw^-noM- I 1 I 

Diploma d'Onore é Gran cj-oce all'Esposizione IntemazioDala 
di Monaco (Principato) 1893 ! 

Diploma d'Onore Esposizione Mondiale di Chicago 1893 ; 
Medaglia d'Oro Esposizione Progresso Parigi 1^93. 

Spedisce elegante Cassetta con 12 Bottiglie da litro del suo riiJ9,nja,(|b 
VepiBLOutlìl. contro rimes'.a ,aiiticipàta di Ltìlre S i4 — diretta 
.alla Casa V ^ L C A R E a f G M I O^IOtCoiAWÒ — iitli(lnn«?, 

»O#O«|Q0O®OdQ#O#O9O9OliOil>Ol(lél 
? . - * * 

LA MIGLIORE ACQUA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

BEI CAPELLI E DELLA BABBA 
Q' 

& 

Una chinala folla e 

fluente è degna corona' 

della bellezza. 

~ l e altre malattie nervose, si gna-
•cl riaoono radic«|meote,oplle «el^feri 
g j polveri dell i 

I Sl'iBllillEHl) m\\\\l\ \ 
la Ql'bl-QQNA 
=3,1 Si trovano In Italitt e fuori 
5 1 nelle primaria tataàoie. 
g j SI spedisce gratis l'opuàbolb 

'«fi ^ei guanti. 

IJji^barba ed i papelli 
aggjiqngono all'oppio a-
spetfu di bellezza, di 
forza e di senno 

=Q 

iO 

i r 

l&TÀNTAPJEA 
Senza bisogno d'op&rai e'fcoh ttìtttì^ 

facilita si può lucidale il {irtiprìo 'm'èì. 
Lig'io. — Vendesi preUo TAmi^t-' 
nistrazione 'del < t'ridji > al 'pre(zo 
di Cent, kn la Bottiglia. ' ' ' 

L'Ac<iua d i C h i n i n a di A. Mlgr<*ue « ti. e dotata di fragranza deliziosa, 
I impedisco immediatamente la_ caduta dei capelli e della barba hbh solo, ma ne 

agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e morbidezila. — Fa scomparire la forfora 
1 ed ass cura alla giovinezza una lussureggiante capigl latura fino alla più tarda vecchiaia 

Deposito gi'uerale da A n g r l o l l l g o n e e C , v i a T o r i n o , u. I S , M i l a n o ; 
\ trovasi da tutti i Farmaciali, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno. 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, fratelli Petrozzi par.-ucchieri, Francesco 
I Miuisini droghiere, Angelo Fubris ferraaciatii. — A Maniago da tìoranga Silvio far-
[ macista. — A ' Pordencinè da Tsniai Giuseppe negoziante. ~ A Spilimbergo da Or-
' laudi E. e Lariae fratelli. — A Tolniezzo da Chinssi farmacista. 

ATTlSjSTATO-
< Signori AACilSIiO «IlfiOMS e C. — sàllaaia, 

« La Tô stra .liaiin» d i CUIn n a di soave profumo mi f̂u di gfando sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli pon solo, ma raé^ |ì fece RT& 

's^ere e infuse loro forza e vigore. Le pellicole chò'p'rimà erano in glande' abbon 
'danza sulla testa, ora sono totalmente scomparsa. Ai mìei figli che avevano una ca 
pigliatura debole e rara, coU'nso della vostra Acqua ho ass curato una lussureg-
.giante capiglia'ura. > 

L'A«<|iiA tH ^ h i n t i i a di ^ I I K O I O i l l g o n e e C* si fabbrica tanto sem­
plice che a base di essenza rbnm, e si vea-ie.' Il 'llacone a L. f SO e L. i ; e in battièlio | 
da un litro circa per l'uso delle iamiglie a L. 8,60 la bottiglia. ''• 

A l l e fipedtxlortl ' p e r pàeoo poli tale a^Urlii fiere Ceint SO 

per la cura primaverile del sangub, 
l'uso quotidiano del 

F.BISLBHI-WL^HO 
liquore ricostituiate, .TicpnoscÀMtO J 
da molti anni i l , sovrano sopra 
qualunque , altro proi^otto ,oopge-,' 
aere, 

In vendita pfessq iMtti i'bu,Q>}i 
droghieri, oaffè e liquoristi. 

Udiue 1894 ~ Tip. Marco Bardtueo 


